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Non sarà facile neanche per i tuoi apostoli

accettare quello che accadrà a Gerusalemme.

Ti vedranno cadere nelle mani dei tuoi nemici,

oltraggiato e sottoposto a giudizio

e poi condannato ad una morte ignominiosa.

Allora, Gesù, non potranno eludere

la grande domanda, l’atroce dubbio:

sei veramente il Figlio di Dio, il suo Messia?

Perché da sempre hanno associato Dio

all’esibizione della forza, una forza irresistibile

che nessun avversario può contrastare.

Perché non è neppure immaginabile

che il suo Figlio sprofondi

nell’insuccesso più totale

come un qualsiasi perdente,

abbandonato da tutti, un fallito

che finisce miseramente i suoi giorni.

Per questo, Gesù, tu conduci quei tre

in disparte, su un alto monte.

E a loro appari nella tua gloria:

nella luce e nella bellezza di Dio,

che trasfigura il tuo volto e le tue vesti.

Per questo il Padre fa udire la sua voce,

perché la fiducia in te

non si lasci incrinare quando ti vedranno

inchiodato ad una croce,

tra due malfattori, sul Calvario.

No, non ci saranno altre esperienze

di questo genere a rincuorarli.

D’ora in poi dovranno lasciarsi guidare,

con rinnovata fiducia, dalla tua Parola.

Sarà essa a sostenerli fra le tenebre più fitte,

per decifrare la strada dell’amore.

(Roberto Laurita)
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Rivestiti di Cristo
Dalla Parola alla vita ...
Un monte, una salita, una meta… Gesù indica ai discepoli una strada su cui camminare: la vita, la tua, la nostra vita è un cammino, spesso in salita. Vivere la vita non è un gioco e Gesù lo sa bene: ecco perché sceglie di manifestarsi in tutta la sua gloria solo dopo aver fatto salire il monte ai suoi tre discepoli. La fatica, se condivisa, se portata insieme agli altri conduce alla gioia: la gioia di poter gustare e vedere la grandezza di Gesù. Su quel monte addirittura le sue vesti cambiano d’aspetto: da sporche, sudate e impolverate diventano splendenti come la luce. Quella luce che già anticipa la luce della Pasqua, quella luce che trasfigura anche le nostre vite, i nostri legami, le nostre fatiche.
Con Gesù al nostro fianco anche noi possiamo rendere le nostre vesti splendenti come la luce: basta decidere ogni giorno di salire sul monte, cioè, ci basta decidere di vivere la nostra vita in pienezza, senza sconti, senza scorciatoie… Con Gesù porteremo anche noi nelle nostre case e nelle nostre relazioni la luce calda ed accogliente di Dio Padre.

 

… ripartendo dal BATTESIMO
Dopo essere stati battezzati, ognuno di noi ha ricevuto la VESTE BIANCA. È una veste che ci sta bene addosso e siamo invitati a portarla per tutta la vita. Come fare? Usando la fantasia, possiamo immaginare che la veste bianca sia cresciuta con noi, con noi abbia vissuto le tante esperienze che abbiamo fatto. La veste bianca è il segno che nel battesimo siamo diventati creature nuove.
 (da “Figli di Dio e fratelli nel battesimo”)

Una piccola storia per l’anima
Il legno inutile
In un angolo sperduto del mondo, nel folto di una foresta fittissima, c'era una scaletta. Era una semplice scala a pioli, di vecchio legno stagionato e usurato. Era circondata da abeti, lacci, betulle. Alberi stupendi. Là in mezzo sembrava davvero una cosa meschina.

I boscaioli che lavoravano nella foresta, un giorno, arrivarono fin là. Guardarono la scala con commiserazione: "Ma che robaccia è?" esclamò uno.

"Non è buona neanche da bruciare" disse un altro.

Uno di loro impugnò l'ascia e l'abbatté con due colpi ben assestati. Venne giù in un attimo. Era davvero una cosa da niente. I boscaioli si allontanarono ridacchiando.

Ma quella era la scala su cui ogni sera si arrampicava l'omino che accendeva le stelle.

Da quella notte il cielo sulla foresta rimase senza stelle.

C'è una scala anche dentro di te. Paragonata alle tante cose che ti vengono offerte ogni giorno è un niente. Ma è la scala che serve per salire ad accendere le stelle nel tuo cielo.

Si chiama preghiera.

Bruno Ferrero, A volte basta un raggio di sole

La vera preghiera
S. Agostino
La vera preghiera non è nella voce, ma nel cuore. Non sono le nostre parole, ma i nostri desideri a dar forza alle nostre suppliche. Se invochiamo con la bocca la vita eterna, senza desiderarla dal profondo del cuore, il nostro grido è un silenzio. Se senza parlare, noi la desideriamo dal profondo del cuore, il nostro silenzio è un grido.
MESSAGGIO DEL SANTO PADRE
FRANCESCO PER LA QUARESIMA 2020
«Vi supplichiamo in nome di Cristo: 
lasciatevi riconciliare con Dio» (2Cor 5,20)
…continua dal foglietto di domenica scorsa
2. Urgenza della conversione
È salutare contemplare più a fondo il Mistero pasquale, grazie al quale ci è stata donata la misericordia di Dio. L’esperienza della misericordia, infatti, è possibile solo in un “faccia a faccia” col Signore crocifisso e risorto «che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me» (Gal 2,20). Un dialogo cuore a cuore, da amico ad amico. Ecco perché la preghiera è tanto importante nel tempo quaresimale. Prima che essere un dovere, essa esprime l’esigenza di corrispondere all’amore di Dio, che sempre ci precede e ci sostiene. Il cristiano, infatti, prega nella consapevolezza di essere indegnamente amato. La preghiera potrà assumere forme diverse, ma ciò che veramente conta agli occhi di Dio è che essa scavi dentro di noi, arrivando a scalfire la durezza del nostro cuore, per convertirlo sempre più a Lui e alla sua volontà.

In questo tempo favorevole, lasciamoci perciò condurre come Israele nel deserto (cfr Os 2,16), così da poter finalmente ascoltare la voce del nostro Sposo, lasciandola risuonare in noi con maggiore profondità e disponibilità. Quanto più ci lasceremo coinvolgere dalla sua Parola, tanto più riusciremo a sperimentare la sua misericordia gratuita per noi. Non lasciamo perciò passare invano questo tempo di grazia, nella presuntuosa illusione di essere noi i padroni dei tempi e dei modi della nostra conversione a Lui.

Continua…
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